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Relazione Paesaggistica tratta Milton-Strozzi della Linea 3 
inclusi i sottopassi Milton e Strozzi 

 
1. Premessa 

Il tratto interessato dalla presente Relazione Paesaggistica  è stato oggetto  di Autorizzazione 

Paesaggistica n. 23 del 25 gennaio 2011 in quanto ricadente in zona sottoposta a Vincolo 

Paesaggistico. 

Come riportato nella suddetta Autorizzazione, già precedentemente la Commissione per il 

Paesaggio nella seduta del 30 settembre  2010   aveva sottolineato: 

- ñ é che il sistema dei viali di circonvallazione di Firenze costituisce parte integrante del 

centro monumentale della citt¨, dichiarato questôultimo dallôUNESCO patrimonio 

universale dellôumanit¨; 

- che tale sistema ¯ costituito da unôelegante e raffinata promenade alberata, progettata 

da Giuseppe Poggi sul modello delle grandi capitali europee, intercalata da monumenti, 

giardini e visuali panoramiche:Tale anello di passeggiate e giardini era disegnato come 

cerniera aulica e monumentale, di collegamento fra la città antica e le nuove espansioni 

ottocentesche, in unôottoca finalizzata alla realizzazione di una vera e propria città 

giardino; 

- che ogni progetto che interessi tale sistema deve, innanzitutto, salvaguardare 

lôimmagine e la valenza ambientale, architettonica e storica; 

- che il progetto presentato appare privilegiare gli aspetti trasportistici e della mobilità, 

piuttosto che quelli della salvaguardia e della tutela; 

- che il progetto riveste tuttavia un interesse pubblico rilevante per lôintera citt¨  éò. 

E la medesima Commissione prescriveva che: 

- ñ é sia predisposto  é.. un complessivo progetto di restauro e ripristino dellôimmagine 

ottocentesca  dei viali, con particolare riguardo alle alberature (che di tale immagine 

costituiscono elemento fondamentale), alle visuali, alle pavimentazioni ed allôassetto ed uso dei 

controviali é; 

- ove abbattuti, siano ricostruiti filari alberati lineari (con alberi di prima categoria) lungo i viali e 

le strade  interessate dalle linee tramviarie, tali anche da mitigare lôimpatto visivo dei sostegni 

dellôalimentazione aereaéò. 

Conseguentemente il rilascio della Autorizzazione Paesaggistica ha recepito in toto il  Parere 

Favorevole Vincolante della Soprintendenza del 28 dicembre 2010 nel quale si facevano 

proprie le prescrizioni della Commissione per il Paesaggio e , per lôarea oggetto della presente 

Relazione e non solo,  si prescriveva che ñ é prima dellôinizio dei lavori dovr¨ essere 

trasmesso per il relativo parere il  Piano del Verde  riferito ai tratti in progetto, comprensivo 

dello stato attuale/stato di progetto/stato sovrapposto éò e che ñ étale Piano dovr¨ essere 

finalizzato al mantenimento/ripristino delle visuali a verde ottocentesche dei viali di 

circonvallazione, con particolare riferimento alla Fortezza da Basso ed al nuovo sottopasso 

stradale V.le Milton-V.le Strozzié ñ e ñ é lôinnesto tranviario dovr¨ comunque avvenire 

centralmente alle sede viaria dei viali, in modo da conservarne le visuali; tutte le alberature che 

sarà necessario abbattere per motivi di cantierizzazione, dovranno successivamente essere 

reinpiantate con le stesse essenze, di dimensioni idonee éò. 

 

Successivamente con  Deliberazione di Giunta Municipale n. 2011/g/00052 2011/00099 del 

28/03/11 relativa alla  ñConcessione sistema tramviario fiorentino. Contratto concessione rep. 

n. 60525 del 20 giugno 2005 - rep. n. 61360 del 6 marzo 2007 ï rep. n. 62256 del 14 ottobre 

2008. Approvazione Progetto Esecutivo delle linee tramviarie 2 e 3 (1° lotto), comprensivo degli 

spostamenti dei sottoservizi interferenti con i tracciati tramviariò, si sono confermate  e 

specificate, per lôarea oggetto della presente Relazione e non solo,  le prescrizioni di cui 

allôAutorizzazione Paesaggistica, con specifiche varianti, per cui 

ñ é al fine di garantire il funzionamento dellôintero sistema tramviario, conformare la 

realizzazione delle varie linee tramviarie, migliorare lôinserimento dellôopera nel tessuto urbano 

e la sua fruibilità e funzionalità, migliorare la sostenibilità della sua cantierizzazione, di 

approvare le seguenti modifiche e varianti, éééééééé : Punto 12 -  traslazione del 

sottovia Strozzi-Strozzi e della parte terminale del sottovia Milton-Strozzi, come da elaborato 

grafico allegato (ALLEGATO 9, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), in 

ottemperanza dellôautorizzazione paesaggistica del Comune di Firenze del 25/01/2011, con la 

quale è stato prescritto la redazione di un Piano del Verde riferito ai tratti in progetto ricadenti in 

area vincolata ed al fine di migliorare lôinserimento paesaggistico dellôopera, nonch® la 

funzionalità della viabilità; il tutto come precisato al par. 5.20.2 della Relazione del RUP, 

ALLEGATO 2, cui si fa integrale rinvio éò . 

Inoltre, ñ ... La progettazione esecutiva, completa ed approvabile, delle varianti di cui ai punti 

éééé 12, nonch® la progettazione esecutiva eventualmente derivante dal recepimento delle 

Prescrizioni di cui allôAllegato J alla Relazione del RUP dovr¨ essere consegnata in tempo utile 

affinch®, considerato un tempo di approvazione dellôAmministrazione pari a 60 giorni, possano 

essere realizzate senza ritardi sui tempi indicati nel Cronoprogramma lavori, come risultante a 

seguito dellôottemperanza alle prescrizioni di cui allôAllegato J alla Relazione del RUPéò. 
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Ed infine:  

ñ é  L. di approvare le seguenti modifiche e variantié..: Punto 12 traslazione del sottovia 

Strozzi-Strozzi e della parte terminale del sottovia Milton-Strozzi, come da elaborato grafico 

(ALLEGATO 9, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), in ottemperanza 

dellôautorizzazione paesaggistica del Comune di Firenze del 25/01/2011 éò. 

 

Il tratto interessato dalla presente Relazione Paesaggistica  è stato oggetto anche  di Parere  

del Dipartimento II Lavori Pubblici della Provincia di Firenze  del 10 marzo 2011 nel quale  

sono state date alcune prescrizioni che interessano direttamente le proposte avanzate in 

questa sede, ovvero: 

ñ é - in corrispondenza del cambio di livelletta stradale sul marciapiede in sinistra del Torrente 

Mugnone sia garantito lôaccesso ad autocarri di almeno 35 q.li per la vigilanza e la 

manutenzione del tratti fluviale; 

é - le alberature in fregio allôargine del Mugnone, abbattute per la realizzazione degli 

interventi, siano riposizionate soltanto a distanza maggiore di 4,00 ml dal piede della spalletta 

dellôargine del Torrente Mugnone é.ò. 

 

2. Inquadramento storico 

ñ é.. I Viali alberati rappresentano é. Il principale  intervento che caratterizza la forma urbana 

della nuova città ï progettata dal Poggi, n.d.r. - . Con la demolizione delle mura si perde un 

elemento fino ad allora fondamentale della definizione strutturale,funzionale e formale della 

città. Cade la distinzione tra un dentro ed un fuori ed inizia anche per Firenze la storia dei nuovi 

rapporti tra le varie parti della citt¨, tra un centro de una periferiaéò1. 

 

Il sistema dei viali e dei parterre attorno e della Fortezza costituivano per lôoriginario progetto 

del Poggi un unicum senza soluzione di continuità. Anzi, proprio sul lato del Viale Strozzi 

prospiciente la vasca della Fortezza e che continua verso Porta a Prato, di fatto abbiamo un 

impianto arboreo pi½ vicino allôoriginaria idea della sistemazione dei viali, ovvero con una 

doppia fila di alberature su entrambi i lati del viale. 

 

Infatti il Poggi aveva concepito la sistemazione a verde dei nuovi viali in modo più complesso di 

quanto non sia poi stato realizzato: ovvero la divisione del viale in cinque parti, con due esterne 

                                                           
1 Comune di Firenze, Piano urbano del traffico: i viali di circonvallazione in riva destra dôArno, 1997 

di modeste dimensioni da destinare a marciapiedi, una grande centrale per le carrozze e due 

viali pedonali intermedi tra i marciapiedi e la fascia centrale separati fra loro da una doppia 

alberatura. 

 

 

Rilievo floristico Giardini Fortezza (1997) (Fonte: Bencivenni M., De Vico Fallani M.,Op.Cit.) 

 

Se noi tracciamo una sezione che va da Via Lorenzo il Magnifico attraverso il viale Strozzi sino 

alla vasca dei giardini della Fortezza, abbiamo sul lato di Via Lorenzo il Magnifico la 

sistemazione realizzata con un ampio marciapiede-percorso ed un solo filare di alberi, mentre 

sul lato Fortezza a bordo dei giardini abbiamo il doppio filare (Platani lungo la carreggiata e 

Tigli allôinterno) a contorno di un ampio viale pedonale, come già auspicato dal Poggi. 

 

Questo sistema di filari  trova poi una sua continuità anche sul lato di Viale Strozzi che 

prosegue verso il sottopasso della Ferrovia sia lungo la carreggiata a fronte della Fortezza che, 

in un certo qual modo, anche sul lato lungo il Torrente Mugnone che è, di fatto, scandito da due 

filari, uno per ogni lato delle rive del Torrente. 
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Questo tratto dei viali rappresenta, dunque, dal punto di vista paesaggistico, una immagine 

ñforteò delle sistemazioni che aveva in mente il Poggi, molto più forte di altri tratti dei viali della 

ñnuova cinta urbanaò. 

 

Come già sottolineato anche nella Relazione Paesaggistica Linea 2 e 3  - Paesaggio Urbano ï 

Approfondimenti sul tracciato della Tramvia del Luglio 20102,  per il tratto Linea 3 Fermata 7 

Lavagnini,  ñ é. Le grandi aree vuote intorno alla Fortezza, create con funzioni difensive per il 

tiro dellôartiglieria, trovarono una prima sistemazione con gli interventi del 1875 del Poggi. Sono 

di quegli anni la realizzazione dei grandi viali alberati di circonvallazione e lôinserimento del 

grande giardino romantico di richiamo nord europeo, organizzato intorno a grande vasca 

dôacqua. Queste sistemazioni portarono ad isolare ed a riorganizzare, con gusto ottocentesco, 

la grande fortificazione. Negli ultimi anni si assiste ad un generale riordino delle aree intorno 

alla Fortezza. Da anello di scorrimento del traffico a ruolo centrale di un nuovo polo 

fieristico/congressuale, in rapporto con gli adiacenti  Palazzo dei Congressi e degli Affari. A tale 

scopo sono state realizzate tutta una serie di opere come la piazza pedonale di fronte alla 

porta principale, il relativo sottopasso di scorrimento di Viale Strozzi  e le sistemazioni sul lato 

ovest con il nuovo parcheggio che ha riportato alla luce lôoriginaria quota della Fortezza.ò 

 

3. Proposta progettuale 

Il progetto della Tramvia Linea 3 e la realizzazione dei sottopassi di Viale Milton e di Viale 

Strozzi, di fatto, asseconda il forte assetto paesaggistico dato dai grandi filari, libera dal traffico 

veicolare ampi spazi di superficie e, con lievi  modifiche, permette di mantenere e rafforzare il 

sistema dei filari collegandolo al sistema del verde dei giardini della Fortezza, ad oggi chiusi in 

una sorta di funzione ñspartitrafficoò e di creare una più ampia circolazione e collegamento 

pedonale-ciclabile, di cui la tramvia e la Fermata n. 7 Viale Lavagnini ne costituisce parte 

integrante. 

 

La proposta del nuovo assetto viario e dei sottopassi che prevede di ampliare la carreggiata 

carrabile lato Viale Milton-Via Lorenzo Il Magnifico e creare un più semplice e scorrevole 

accesso da Viale Milton in direzione di Via dello Statuto attraverso unôarea parcheggio 

addossata al Mugnone, così come definito nella Variante approvata Deliberazione di Giunta 

                                                           
2 Soc. Tramvia di Firenze S.p.A., ing. Giulio Camiciottoli, Relazione Paesaggistica Linea 2 e 3  _ Paesaggio Urbano ï 
Approfondimenti sul tracciato della Tramvia (elaborato redatto con riferimento al DPCM 12/12/2005) ïApprofondimento aree 
soggette a vincolo ex-Legge n. 1497/1939 D.M. 20.05.1955, 14/07/2010 

Municipale n. 52 del 28/03/11  presenta dunque numerosi vantaggi rispetto a quella presentata 

nel Febbraio scorso ovvero: 

 

1. Un accorpamento unitario degli spazi aperti e a verde che ingloba la Fermata n.7 della  

Linea 3 e la Tramvia stessa, un grande spazio ad uso pubblico; 

2. Un sistema dei percorsi pedonali e ciclabili e degli attraversamenti articolato e di facile 

accessibilità; 

3. Un migliore scorrimento del traffico meccanizzato, con un ampliamento dei posti sosta 

per le auto; 

4. Il mantenimento ed il rafforzamento dellôimpianto arboreo secondo gli originari 

intendimenti del Poggi; 

5. Una integrazione del sistema del verde con un impianto arbustivo ed erbaceo 

ñorizzontaleò che non interferisce con la verticalit¨ dellôimpianto arboreo; 

6. Una integrazione dei nuovi spazi a verde con i giardini della Fortezza, sia dal punto di 

vista funzionale che percettivo; 

7. Un allineamento alla struttura arborea del Mugnone. 

 

Questa ipotesi progettuale di sistemazione paesaggistica prevede, da una parte, il 

mantenimento quasi completo dellôesistente impianto arboreo con ulteriori integrazioni in varie 

parti del sistema, dallôaltra, il disegno dellôampia area resa libera dalla realizzazione dei 

sottopassi con una serie di siepi arbustive, spazi a prato e spazi pavimentati dotati di sedute. 

 

Per le alberature, nel dettaglio, abbiamo: 

1. Lungo il Viale Milton, ove è prevista la riorganizzazione del parcheggio e la nuova 

viabilit¨ di superficie e lôomonimo sottopasso, lôespianto di 5 alberi (Platanus xacerifolia) 

con il reimpianto lungo il Torrente Mugnone di 3 nuovi Platani e di un Prunus cerasifera 

nella piazzetta che si viene a creare lungo il marciapiede lato edifici; la precedente 

proposta prevedeva la perdita di 5 Platani senza alcun reimpianto, con una conseguente 

lunga ñaperturaò dellôesistente filare (accentuata dalla mancanza di due ulteriori alberi ad 

oggi ridotti a due ceppe)  che corre lungo il Mugnone ed una forte  interruzione visiva 

dellôassetto arboreo ; 

2. Lungo il Viale Strozzi, lato Via Spadolini, con lôampliamento dei percorsi e delle aiuole 

lineari, lôespianto di soli 10 alberi (Platanus xacerifolia) ï salvandone 4 esistenti per i 

quali nella precedente proposta se ne prevedeva lôabbattimento - con il reimpianto di 20 
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nuovi Platani prolungando il filare sino allôuscita del sottopasso e rafforzando in tal modo 

la struttura verticale del sistema; la precedente proposta prevedeva lôespianto di 14 

Platani con il  reimpianto di 9 nuovi; 

3. Lungo il controviale pedonale della Fortezza, lôintegrazione dellôesistente filare di Platani 

posto al limite dellôattuale carreggiata, con 7 nuovi Platani e lôintegrazione del filare di 

Tigli posto sullôaltro lato del controviale pedonale con altri nuovi  in sostituzione di quelli 

recentemente abbattuti per ragioni fitosanitarie; 

4. Lungo il Viale Strozzi, lato Viale Lavagnini, lôintegrazione dellôesistente filare di Platani 

con 5 nuovi alberi, di cui 2 in sostituzione di alberature in cattive condizioni. 

 

In totale saranno messe a dimora 36 nuove alberature, con lôespianto di 19 alberi di cui 14 

sostituiti (se ne perdono solo 3 lungo il Viale Milton più 2 piccoli e vecchi Ligustri lungo il 

Mugnone Lato Viale Strozzi) e 22 di nuovo impianto. 

 

Per quanto concerne  il grande spazio che si viene a liberare con la realizzazione dei 

sottopassi e dove si colloca la Fermata 7, questo ñ é permette di percepire da un lato la citt¨ 

storica con lôimmagine dei suoi monumenti pi½ rappresentativi, la cupola del Brunelleschi ¯ da 

qui visibile, e dallôaltro la citt¨ che oltre il Mugnone si estende fino allo skyline delle colline e del 

Monte Morelloé ò 

 

Per questa grande area, di fatto a ñverde pubblicoò,  posta ai lati della Linea 3, la proposta 

progettuale prende spunto dalla tradizione del disegno degli ñsquareò di origine ottocentesca ed 

ampiamente usato anche dallo stesso Poggi per conformare le nuove piazze e giardini di 

Firenze capitale lungo lôasse dei viali, reinterpretandolo in chiave contemporanea.  

 

Il disegno proposto prende inoltre spunto dallôoriginario disegno del Poggi per il Viale Strozzi e  

i giardini della Fortezza descritto da Angiolo Pucci, figlio di Attilio Pucci, il principale 

collaboratore del Poggi per quanto concerne le piantagioni e la realizzazione dei progetti : ñ é 

Il tratto più grande e per tutti i rapporti il più importante del Parterre intorno alla Fortezza è 

quello che prospetta sul Viale Principessa Margherita  (oggi Viale Lavagnini, n.d.r.) éIn questo 

punto il Viale Filippo Strozzi forma di fronte al Viale Principessa Margherita e alla Via Lorenzo Il 

Magnifico una larga curva che ¯ lôelegante confine del Parterre. Lungo questa curva una 

piccola siepe divide il viale dallo stesso  Parterre é nel centro del Parterre si stende una Vasca 

di forma ellittica con la curva eguale a quella del Viale Filippo Strozzi éò3. 

 

La forma delle sistemazioni del nuovo spazio a verde prende dunque origine dalla ñ é forma 

ellittica con la curva eguale a quella del Viale Filippo Strozzi éò disegnando una serie di siepi 

parallele alla curva di Viale Strozzi e tra loro  parallele che scandiscono e sottolineano  lôampio 

prato con regolarità e  interrompendosi o continuando in altri spazi. Lungo gli affacci sui 

sottopassi le siepi diventano anche ñdissuasoriò per evitare lôaffaccio sulla sottostante 

carreggiata e eventuali  forme di vandalismo. 

 

Le fasce di siepi sono attraversate perpendicolarmente e a raggiera dai tre percorsi, già previsti 

nel progetto del febbraio scorso ma con altra disposizione,  che  conducono agli 

attraversamenti pedonali della Tramvia e si  collegano al controviale pedonale della Fortezza. 

Lungo questi percorsi la pavimentazione in lastre di pietra in alcune aree  si amplia e si 

sfrangia verso il prato venendo a formare degli spazi pavimentati di sosta che contengono 

alcune sedute in cemento lavato dotate di incassi luminosi. 

 

Lôampio spazio così disegnato (3.800 mq) ingloba la fermata n.7 Lavagnini della Linea 3, 

venendo a costituire spazio unitario per i passeggeri della Tramvia, i pedoni ed i ciclisti 

provenienti dagli altri percorsi o dal nuovo Parcheggio di Viale Milton. 

 

Le piste ciclabili pedonali non solo  rimangono inalterate rispetto alla proposta del Febbraio 

scorso, ma vengono integrate funzionalmente al sistema degli spazi aperti, del parcheggio e 

della linea tranviaria; da una verifica in sezione di alcuni punti è stato verificato lo spazio 

disponibile che rimane e che risulta più che sufficiente non solo per i percorsi pedonali e 

ciclabili, ma anche per il reimpianto di nuove alberature anche di dimensioni ñ a pronto effettoò. 

 

Il parcheggio lungo il Mugnone  nella sua parte più prossima al Mugnone rispetta le alberature 

esistenti, mentre nella parte che si restringe verso lôinizio del sottopasso, si perdono alcune 

alberature che, anche non in sintonia con le prescrizioni della Provincia , vengono in parte 

reimpiantate, per evitare una fortissima cesura visuale che andrebbe a detrimento della visione 

di insieme e contraria ad altre prescrizioni imposte dalla Soprintendenza e dal Comune. 

                                                           
3 Bencivenni M., De Vico Fallani M., Giardini pubblici a Firenze dallôOttocento ad oggi, EDIFIR, Edizioni Firenze, 1998 
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4. Verifiche di rispetto delle prescrizioni 

PRESCRIZIONE PROPOSTA 

sia predisposto  é.. un complessivo progetto 

di restauro e ripristino dellôimmagine 

ottocentesca  dei viali, con particolare 

riguardo alle alberature (che di tale immagine 

costituiscono elemento fondamentale), alle 

visuali, alle pavimentazioni ed allôassetto ed 

uso dei controviali; 

Commissione per il Paesaggio  30/09/2010 

la proposta progettuale risponde alla 

prescrizione avanzando una ipotesi 

complessiva e interrelata di tutte le 

sistemazioni paesaggistiche che tendono a 

rafforzare lôesistente assetto, pur nella 

necessaria innovazione e trasformazione 

dovuta alla nuova opera tranviaria;  

ove abbattuti, siano ricostruiti filari alberati 

lineari (con alberi di prima categoria) lungo i 

viali e le strade  interessate dalle linee 

tramviarie, tali anche da mitigare lôimpatto 

visivo dei sostegni dellôalimentazione aerea; 

Commissione per il Paesaggio  30/09/2010 

i necessari abbattimenti dovuti alla 

realizzazione dei sottopassi sono sostituiti con 

altrettante piante arboree ña pronto effettoò 

integrate con altre ad integrazione del sistema 

dei filari; 

lôimpatto visivo dei sostegni di alimentazione 

non pu¸ essere ñdirettamenteò mitigato con 

nuove alberature poste nelle vicinanze della 

linea tranviaria sia per ragioni di sicurezza 

(linee elettriche) che di percorribilità della 

stessa tramvia, che, soprattutto, perché si 

verrebbero a realizzare filari di nuovo 

impianto incongrui con lôassetto storico 

precostituito dei viali; 

prima dellôinizio dei lavori ..  Piano del Verde  

riferito ai tratti in progetto, comprensivo dello 

stato attuale/stato di progetto/stato 

sovrapposto éò e che ñ étale Piano dovr¨ 

essere finalizzato al mantenimento/ripristino 

delle visuali a verde ottocentesche dei viali di 

circonvallazione, con particolare riferimento 

alla Fortezza da Basso ed al nuovo 

per lôarea interessata da questa proposta ¯ 

stato prodotto un Piano del Verde con stato 

attuale/stato di progetto/stato sovrapposto 

finalizzato al mantenimento/ripristino delle 

visuali a verde ottocentesche dei viali di 

circonvallazione, pur nella necessaria 

innovazione e trasformazione dovuta alla 

nuova opera tranviaria; 

PRESCRIZIONE PROPOSTA 

sottopasso stradale V.le Milton-V.le Strozzi; 

Parere  Soprintendenza  28/12/2010 

Autorizzazione Paesaggistica n.23 

25/01/2011 

lôanalisi e la proposta hanno incrementato le 

informazioni esistenti individuando anche 

dimensioni e forme delle esistenti alberature e 

di quelle di nuovo impianto; 

lôinnesto tranviario dovr¨ é avvenire 

centralmente alle sede viaria dei viali, in modo 

da conservarne le visuali;  

tutte le alberature che sarà necessario 

abbattere per motivi di cantierizzazione, 

dovranno successivamente essere 

reimpiantate con le stesse essenze, di 

dimensioni idonee; 

Parere  Soprintendenza  28/12/2010 

Autorizzazione Paesaggistica n.23 

25/01/2011 

la linea 3 corre al centro del viale e non solo 

non interferisce con le visuali, ma anzi  libera 

un grande spazio fruibile (oggi non percepibile 

causa la grande massa di traffico) che 

permette di percepire da un lato la città 

storica con lôimmagine dei suoi monumenti pi½ 

rappresentativi e dallôaltro il sistema del verde 

del Torrente Mugnone e la città che si 

estende oltre il Torrente stesso fino allo 

skyline delle colline e del Monte Morello; 

i necessari abbattimenti dovuti alla 

realizzazione dei sottopassi sono sostituiti con 

altrettante piante arboree ña pronto effettoò 

integrate con altre ad integrazione del sistema 

dei filari; 

al fine di garantire il funzionamento dellôintero 

sistema tramviario, conformare la 

realizzazione delle varie linee tramviarie, 

migliorare lôinserimento dellôopera nel tessuto 

urbano e la sua fruibilità e funzionalità, 

migliorare la sostenibilità della sua 

cantierizzazione, di approvare le seguenti 

modifiche e varianti, é : Punto 12 -  

traslazione del sottovia Strozzi-Strozzi e della 

parte terminale del sottovia Milton-Strozzi, é , 

in ottemperanza dellôautorizzazione 

paesaggistica del Comune di Firenze del 

25/01/2011, con la quale è stato prescritto la 

redazione di un Piano del Verde riferito ai 

la proposta di nuovo assetto paesaggistico è 

resa possibile proprio e solamente dal rispetto 

di questa variante che  permette di liberare gli 

spazi necessari al reimpianto di numerose 

alberature e, al contempo, di saldare tra di 

loro gli spazi resisi disponibili, e questi al 

sistema del verde dei giardini della Fortezza 

da Basso; 

come già evidenziato la precedente proposta 

del febbraio 2011 non dava adito a queste 

possibilità e teneva tra loro separati spazi e 

linee di percorribilità; 
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PRESCRIZIONE PROPOSTA 

tratti in progetto ricadenti in area vincolata ed 

al fine di migliorare lôinserimento 

paesaggistico dellôopera, nonché la 

funzionalità della viabilità; 

Deliberazione di Giunta Municipale n. 52 

28/03/11 

in corrispondenza del cambio di livelletta 

stradale sul marciapiede in sinistra del 

Torrente Mugnone sia garantito lôaccesso ad 

autocarri di almeno 35 q.li per la vigilanza e la 

manutenzione del tratti fluviale; 

Parere  del Dipartimento II Lavori Pubblici 

della Provincia di Firenze  10/03/2011 

Il parcheggio lungo il Mugnone  nella sua 

parte più prossima al Mugnone rispetta le 

alberature esistenti, mentre, nella parte che si 

restringe verso lôinizio del sottopasso, si 

perdono alcune alberature che, anche non in 

sintonia con le prescrizioni della Provincia , 

vengono in parte reimpiantate, per evitare una 

fortissima cesura visuale che andrebbe a 

detrimento della visione di insieme e contraria 

ad altre prescrizioni imposte dalla 

Soprintendenza e dal Comune; 

la proposta non rispetta la prescrizione, in una 

visione dôinsieme di quel Piano del Verde che, 

come richiesto, risponde ad esigenze olistiche 

e di ripristino dellôimmagine ottocentesca  dei 

viali; 

le alberature in fregio allôargine del Mugnone, 

abbattute per la realizzazione degli interventi, 

siano riposizionate soltanto a distanza 

maggiore di 4,00 ml dal piede della spalletta 

dellôargine del Torrente Mugnone; 

Parere  del Dipartimento II Lavori Pubblici 

della Provincia di Firenze  10/03/2011 

le nuove alberature rispettano la posizione 

originaria degli impianti ottocenteschi e, nei 

casi di nuovi impianti, si posizionano oltre i 

4,00 m. dal Mugnone; 
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5. Documentazione fotografica 

  
 

 
 Fig.re 1.2. 3 -Il filare di Platani in Viale Milton  interessato dalle rimozioni e nuove piantagioni e confinante con il parcheggio 
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 Fig.re 4.5. �±Il doppio  filare di Platani  del Torrente Mugnone  e il Viale Strozzi lato Via Spadolini 

 

 

Fig. 6. �±Il  filare di Platani interessato dalle rimozioni e nuove piantagioni  lato  Mugnone-Via Spadolini 

 


